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‰‰ «Tutto corre a grande velocità
e bisogna essere in grado di tene-
re il passo». Il gruppo Socogas ac-
cetta le sfide del cambiamento
continuando a investire in inno-
vazione e ricerca. Fondato nel
1967 da Renzo Zucchi, che oltre
50 anni fa aveva intuito le poten-
zialità del Gpl,come fonte di ener-
gia, è oggi un importante gruppo
italiano del settore.

Alcuni numeri per intenderci:
250 dipendenti, un fatturato di
620 milioni, 5 sedi, 10 depositi (di
cui 5 di proprietà), 250 mezzi. Non
solo. «Abbiamo già 90 stazioni di
servizio di proprietà, vogliamo ar-
rivare a 200 in 5 anni», annuncia
Patrizia Zucchi, amministratore
delegato di Socogas con cui ab-
biamo parlato delle prospettive
dell'azienda e del settore.

Alla conferenza annuale di
Confindustria energia, a cui lei
ha preso parte, si è parlato prin-
cipalmente di transizione ener-
getica e di competitività delle
imprese. Quali sono le priorità
per le imprese del settore e in
particolare per Socogas?

«La tutela dell’ambiente e la ri-
duzione delle emissioni sono te-
mi cruciali e ormai condivisi a tut-
ti i livelli della società e delle isti-
tuzioni: imprese comprese. La sfi-
da per l’Italia e per l’Europa è tro-
vare una strada per raggiungere
gli obiettivi di decarbonizzazione
e neutralità climatica, salvaguar-
dando il tessuto economico e la
tenuta sociale dei paesi. Ci trovia-
mo in una delicata fase di passag-
gio in cui buonsenso e realismo ci
indicano l’unica strada concreta-
mente percorribile: una riconver-
sione graduale da raggiungere
con un mix energetico di rinnova-
bili, prodotti low carbon, bio car-
buranti, gas a emissioni quasi
nulle come il Gpl. Noi, ad esempio
stiamo investendo molto sulla ri-
cerca di una molecola di Bio
Gpl».

Può spiegarci , più nel detta-
glio, in cosa consiste il vostro im-
pegno?

«Con i principali player del set-
tore Gpl abbiamo dato vita a
Green Lg Energy, la joint venture
strategica tutta italiana per la ri-
cerca e lo sviluppo del Bio Gpl.
Già oggi l’attuale Gpl produce li-

‰‰ Un nuovo bosco urbano
da 5.000 piante in una zona
strategica della città di Fano
che viene così rigenerata
grazie ad Arbolia, la società
benefit di Snam nata per svi-
luppare nuove aree verdi in
Italia. L’iniziativa è stata resa
possibile grazie al sostegno
di Romana Costruzioni, Si-
cim, società parmigiana lea-
der mondiale della progetta-
zione, approvvigionamento
e costruzione nel settore
Oil&Gas, e Techfem.

La nuova cintura verde è
situata nell’area meridionale
della città di Fano, su terreni
dove l’intervento di imbo-
schimento contribuirà ad un
progetto più ampio di riqua-
lificazione già avviato dal
Comune di Fano e volto alla
creazione di un parco urba-
no. Nello spazio individuato
sono state messe a dimora
complessivamente 5.000
piante di differenti specie ar-
boree e arbustive autoctone,
provenienti da vivai italiani e
munite di passaporto fitosa-
nitario. In questo modo, si
riducono al massimo le pos-
sibilità di contaminazioni
genetiche con piante prove-
nienti da altri Paesi, preser-
vando e aumentando la bio-
diversità del patrimonio fo-
restale italiano.

A regime, il nuovo bosco ur-
bano consentirà di assorbire
fino a 698 tonnellate di CO2
in 20 anni e fino a 509 Kg di
PM10 all’anno, restituendo
all’ambiente fino a 510 ton-
nellate di ossigeno in 20 anni
e contribuendo al migliora-
mento della vita per la comu-
nità. L’iniziativa prevede an-
che la manutenzione dell’a-
rea per i primi due anni.

«Siamo lieti e orgogliosi di
contribuire a questo proget-
to di imboschimento. È un’i-
niziativa che sostiene il ri-
spetto dell'ambiente natu-
rale e l’importanza della bio-
diversità, valori nei quali Si-
cim si riconosce e di cui vuo-
le essere promotrice», ha di-
chiarato Leonardo Gravina,
General Manager di Sicim.

Patrizia
Zucchi L'ad
del gruppo
fidentino,
uno dei
player più
importanti
del settore
in Italia,
chiede
realismo alla
politica. Il
Gpl Bio, per
esempio, ha
un impatto
molto basso
a livello di
CO2, ma
permette di
usare le
s t r u t t u re
esistenti per
l'utilizzo.

Intervista Parla Patrizia Zucchi, ad della società fidentina
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Cisita Parma
«Ragazze
Digitali»,
ultimi posti
disponibili

‰‰ Rimangono pochi posti
disponibili per il percorso
«Ragazze Digitali», riserva-
to a 20 studentesse iscritte
al terzo o quarto anno
presso una delle scuole
secondarie di II grado con
sede sul territorio dell'Emi-
lia-Romagna (non sono ri-
levanti, ai fini dell’ammis-
sibilità, la residenza o il do-
micilio delle studentesse e
l’indirizzo di studi che fre-
quentano). Il progetto, in
programma dal 28 agosto
al 14 settembre, permette-
rà alle partecipanti di spe-
rimentare concretamente e
in modalità esperienziale
applicazioni e soluzioni
proposte dalle nuove tec-
nologie; un’azione orienta-
tiva mirata a contrastare gli
stereotipi di genere nelle
scelte educative e profes-
sionali per accompagnare
le ragazze nella costruzio-
ne di percorsi formativi nel-
le discipline Stem (Scien-
ce, Technology, Enginee-
ring and Mathematics). Il
percorso, che avrà sede al
Campus Universitario di
Parma, sarà articolato in
brevi lezioni frontali a cui si
alterneranno attività prati-
che di programmazione e
sviluppo, svolte diretta-
mente ed in relativa auto-
nomia dalle partecipanti,
oltre a prevedere visite gui-
date mirate a conoscere i
luoghi di eccellenza dell’in-
novazione tecnologica del-
l’Emilia-Romagna e testi-
monianze di professioniste
ed esperte del mondo di-
gitale. Si può inviare la
scheda di iscrizione (di-
sponibile su www.cisi-
ta.parma.it) a conz@cisi-
ta.parma.it. Il percorso è
gratuito in quanto appro-
vato con DGR n° 752 del
15/05/2023 e co-finanziato
con risorse Fesr Plus. Info:
Sara Conz, 0521-226524.

velli molto bassi di CO2 e quasi
nessuna Pm10. Il bio Gpl ridurrà̀
ancora di più̀ l’impatto ambienta-
le sia dal punto di vista del consu-
mo sia della produzione, perché
trasformando i rifiuti genera una
filiera energetica basata sull’eco-
nomia circolare. Può essere usato
per dare calore alle famiglie, ener-
gia al sistema industriale e agrico-
lo, carburante ai mezzi di traspor-
to. Inoltre ha il vantaggio di essere
già compatibile con l’intera infra-
struttura esistente (depositi,
bombole, piccoli serbatoi, cal-
daie, veicoli circolanti). Green Lg
Energy ha importanti partner in-
ternazionali e il primo prototipo
di impianto di produzione do-
vrebbe essere operativo entro il
2024».

Come è cambiato il settore pe-
trolifero negli ultimi 10 anni e
cosa è emerso dall'assemblea

«Da un punto di vista di scena-
rio, notiamo che proprio per il
contesto normativo e “culturale”
che si è creato, la raffinazione si
sta progressivamente spostando
al di fuori dell’Europa verso
Oriente con conseguenti aumen-
to di costi, perdita di posti di lavo-
ro e di competitività, avvantag-
giando paradossalmente aree che
non fanno certamente della dife-
sa dell’ambiente e dei diritti dei
lavoratori le proprie priorità. Più
che dismettere un intero patrimo-
nio industriale, sarebbe meglio ri-
convertire le raffinerie esistenti in
bio-raffinerie».

Qual é il suo punto di vista ri-
guardo al tema della fiscalità
energetica?

«Anche nel nostro settore alleg-
gerire la pressione fiscale significa
favorire gli investimenti. I temi
sono tanti: a partire dalla tassa sui
cosiddetti extraprofitti che in Ita-
lia, caso unico, è stata applicata
due volte e ha colpito tutti indi-
scriminatamente. Altro tema è
quello delle accise che da noi so-
no le più alte in assoluto e finisco-
no per penalizzare il consumatore
finale. Lo Stato ha le sue esigenze
di cassa, ma se davvero si vuole
favorire la penetrazione dei pro-
dotti low carbon è necessario to-
gliere le accise sui carburanti di
origine bio o rinnovabile e preve-
dere incentivi per la realizzazione
di impianti di produzione e la
conversione a gas dei veicoli ob-
soleti».

Quali sono le prospettive di So-
cogas?

«La solidità del gruppo ci con-
sentirà di crescere ancora nei set-
tori in cui siamo più forti come la
logistica avanzata e il Gpl. Nei
prossimi anni abbiamo deciso di
sviluppare molto anche il settore
luce e gas metano e di investire
nei distributori stradali multi car-
burante con un’ampia tipologia di
servizi: qualunque sarà il prodot-
to della transizione, le stazioni di
servizio rimarranno i luoghi in cui
tutti continueranno a rifornirsi».

Patrizia Ginepri
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‰‰ Diecimila chilogrammi di mangime non ogm rappresentano il
bilancio quantitativo della donazione solidale che Emilcap Man-
gimi ha elargito a sostegno delle imprese zootecniche dell’a re a
Romagnola drammaticamente colpita dai fenomeni alluvionali del-
lo scorso mese di Maggio.
L’impresa di scopo controllata dai Consorzi agrari (Consorzi Agrari

d’Italia, Consorzio Agrario di Parma e Consorzio Terrepadane) gra-
zie all’intermediazione fattiva di Araer (Associazione Regionale Al-
levatori Emilia-Romagna) ha messo a disposizione del territorio
l’ingente carico di mangimi consentendo così un immediato ristoro.
Soddisfazione da parte del presidente di Emilcap Gabriele Cri-
stofori e del direttore Giandomenico Fagandini.


